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la tefta; To fono collo ferivere a tal luogg
pervenuto, ‘che ‘potrei agevolmente 0 ‘mor-
dere , o“fcherzare 3 ma'il primo ¢ rimoto
dalla’ moderazione della mia natura , il' fe-
condo “dalla® gravita del mio argomento .,
Chiunque' legge , -{fe' ¢ uno {pettatore , &
ben conofca quella , “che appellafi figura di
bel mondo , egli faprd quante volte 1l Sa-
vio contempli e rida’: Quid ergo divitibus
fuerit infipientius? Hot autem fit ex nimis
defideviorum wvi'j cosi diceva: S. Giovanni
Grifoftomo ai ricchl gentxluomtm dcll Afia

L ‘
W g SiMTOra’ noi ' abbiamo mve&xgato e
colla fon-proprieta “del - luffo *'difordinato nelle fue

ruofitd

}mﬂt’g ’M'Me +'Ora 10 affermo ( come nel 'prin-
'f’;”ﬂ vi-ipig ‘propofi ) che un tal difordinamens
to ingénera’’ un' vero orgoglio nel  petto
de’ Signor: fontuofi . "Il luffo. nafce in gran
‘patte’ dall’ orgoglio’; indi fomenta I orgo-
glio fteflo, da cui ¢ nato v Nafce dalf’ or-
'goglio |« perché nafce da una: paffione , che
Aﬁmésbﬂnakﬁ paffion di rifleflione; da qua-
lc égogna a ditinguerfi per ogm mod(;l:la.
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(r) Iéidem.



